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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato da una Commissione speciale della Camera dei d~;putati nella seduta del 2 agosto 1954 
(V. Stampato N. 9'10) 

d'iniziativa dei Deputati GATTO, CA VALLARI Nerino, D'ESTE Ida, TONETTI, GIAN QUINTO, 

MA.RCHESI, MATTEOTTI Gian Matteo 

TRASMESSO DAL PRÈSIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 7 AGOSTO 1954 

Provvedimenti per la salvaguardia del carattere lagunare e monumentale di Venezia 
attraverso opere di risanamento civico e di interesse turistico. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Le opere per la salvaguardia del ca:mttere 
lagunare e monumentale di Venezia e per . il 
risanarriento igienico del suo abitato, a norm:a 
della presente legge sono eseguite: 

a) a spese dello Stato; 

b) a spese del Comune, col concorso dello 
Stato; 

c) a spese dei privati, col concorso dello 
Stato. 

Art. 2. 

N el comune di Venezia, per qu:anto attiene 
al centro, alla fascia litoranea da San Nicolò 
a Pellestrina inclusa, alia Giudecc:a, Murano, 
Burano, Torcello ed alle altre isole della la-

guna con edifici monumentali, sono eseguite a 
cura e spese dello Stato: 

a) la escavazione e sistemazione, di tut!i 
i canali e rii i cui fondali siano insufficienti 
alla libera espansione della 1narea, nonchè 
l'eventuale interramento che si rendesse ne
cessario per ragioni igieniche; 

b) le opere di presidio e consolidamento 
delle costruzioni, ·Che si rendessero necess:arie 
in conseguenza dagli ·scavi scpradetti, ove 
questi risultassero o fossero spinti oltre il 
:fondale originario; 

c) le opere di sistemazione di ponti, di 
canali e delle fond:amenta che risultassero ne
cessarie in conseguenza dei lavori suddetti ; 

d) le opere di si~stemazione dello sbocco 
dei collettori di fognatura esistenti in corri
spondenza di canali e rii escavati come. sopra·; 

e) le riparazioni e sistemazioni delle fon-. 
dazioni di edifici dello Stato e del Comune, 
·qualora non fossero sufficenti le assegnazioni 
dei relativi bilanci. 
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Art. 3. 

In occasione della esecuzione dei lavori di 
cui alle lettere a) e c) dell'articolo 2, i proprie
t:ari degli edifici compresi nella zona prevista 
dal programma annuale dei lavori, di cui all'ar
ticolo 15, hanno obbligo di provvedere alla 
sistemazione delle fondazioni degli edifici 
fronteggianti i canali e rii per La parte non 
di competenza dello Stato, ai .sensi della let
tera b) dello stesso articolo 2. 

I detti proprietari hanno. l'obbligo inoltre 
di provvedere al completo restauro dei loro 
edifici nei riguardi statici, igienici e dell'or
nato, ivi compres:a la sistemazione delle rela
tive fognature private. 

L'obbligo di provvedere alle accennate ope
re si estende ai proprietari degli edifici situati 
alle zone indicate all'articolo 2, non comprese 
nel progr:a11fllla di cui all'articolo 15 : -

a) quando vi sia pericolo di danni· alle 
cose od alle persone a causa di defi.centi con
dizioni statiche degli edifici; 

b) quando :gli edifici siano dichiarati in 
tutto od in parte inabit:abili a norma delle · 
disposizioni in vigore. 

La necessità dei sopradetti lavori di re
stauro e sistemazione in relazione ai fini della 
presente legge, è riconosciuta dal Sindaco, sen
titi i propri uffici tecnici, artistici e sanitari e 
su conforme prarere del Magistrato alle acque 
e della Sovrintendenza ai monumenti, ne1l'àm
bito delle relative competenze. 

Le opere di cui sarà riconosciuta la neces
sità ai •sensi dei commi . p:r;e1cedenti sar.anno 
n1ssidiate con i contributi stat:ali previsti dalla 
_presente legge, nelle misure seguenti: 

l)· fino ad un massimo del 40 per centG 
della spesa effettiva, i lavori per il consolida
mento degli edifici privati eseguiti durante i 
lavori di cui alle lettere a) e b) del precedente 
articolo 2 od eseguiti per ragioni st:atiche ed 
igieniche indilazionabili, con particolare rife
rimento ai -danni provocati dalle alte maree e 
dalla salsedine ; 

2) fino ad un massimo del 30 per cento 
i lavori di riparazione e di ripristino delle 
parti ·architettoniche e decorativè di edifici 

:privati che abbiano particolare interesse arti
stico; 

3) fino ad un massimo del 30 per cento 
le opere di risanamento dei fabbricati o parti 
di essi aventi particolare utilità anche per il 
decoro edilizio cittadino o per la loro monu
mentalità. 

Il contributo predetto potrà essere elevato 
rispettivamente dal 40 per cento al 60 per 
cento . e dal 30 per cento al 50 per cento qua
lora si tr:atti di lavori in edifici di particola
re interesse artistico ed il costo dei lavori stessi 
neces:s!a.I1i siia ri'conosrC'iuto igf!avoso in- ra:pporto 
al reddito di cui l'edific~o stesso è suscettibile. 

La misura del contributo da corrispondere 
a.i privati sarà proposta dal Sind:aco in base 
ai criteri fissati dal Consiglio comunale. 

n comune di ven-ezia e autorizzato ad an
tkipare, a }avori collaudati, i contributi di 
cui al 5° comma, sa~vo rimborso integrale 
da parte dello Stato nei limiti degli stanzia
menti consentiti e previ-sti dall'articolo 6, 
comma b), della presente legge. 

Ove : i proprieta·ri interess•ati non provve
dano nel termine stabilito dal Sindaco alla 
esecuzione dei lavori cui sono obbhgati, il 
Sindaco vi ·provvede d'ufficio con la proce
dura dell'articolo 153 della legge comunale 
e provinciale, testo unico 4 .febbr:aio 1951, 
n. 148. 

Qualora alla esecuzione si provveda d'uf
ficio per inadempienza degli obblighi, il con
tributo dello Stato sarà pagato in tutto od 
in parte al Comune fino alla concorrenza del 
debito di ciascun proprietario. 

Art. 4. 

Entro due anni dalla pubblicazione della 
presente legge il comune di Venezia adotterà 
il piano regolatore generale della città com
pilato ai sensi della legg-e urbanistica 17 ago
sto 1942, n. 1150, unitamente al piano parti
colare-ggiato del centro lagunare. 

In deroga alle disposizioni della suddetta 
legge urbanistica, il piano particolareggiato 
menzionato . al comma precedente è redatto, 
pubblicato ed approvato con le norme con
te~ute ne-gli articoli da 3 a 8 -della legge 27 
ottobre 1951, n. 1402. 
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Fino a quando non siano stati approvati 
il pi:ano regolato re generale e . quello p artico- . 
lareggiato contemplati nei commi pr-ecedenti, 
conserva efficacia il piano di risanamento ap
pi·ovato con decreto reale 27 maggio 1940,. 
sotto l'osservanza delle disposizioni di cui al 
regio decreto-legge 21 :agosto 1937, n. 1901, 
modificato con decreto le·gislati~o 17 aprile 
1948, n. 8L15. Peraltro H Comune non può ese
guire alcuna opera prevista dal piano di ri
sanamento senza il preventivo nulla osta del 
lVIagistr.ato alle acque, sentito il proprio co
mitato tecnico al fine di non compromettere 
il futuro assetto della città ,secondo la preve
dibile impostazione dal piano generale. 

Per i lavori e le espropriazioni da eseguire 
per scopi di risanamento nell'àmbito del piano 
particolareggiato o del piano di risanamento 
di cUi rispettivamente al secondo e terzo com
ma del presente articolo, potrà essere concesso 
al Comune un contributo statale nella misura 
del 4 per cento nei limiti degli stanziamenti 
annuali di cui al successivo articolo 6, let
tera c). 

Art. 5. 

Per la esecuzione di opere di demolizione 
o restauro· che· richiedessero l'allontan:amento 
definitivo di chi abita uno o più casamenti, 
il Sindaco p:r:ovvede agli sfratti con 'S'Ua or
dinanza in via amministrativa, e con la pro
cedura prevista dall'articolo 153 del testo 
unico citato, provvedendo ad assegnare agli 
,sfrattati, alloggi rica.vati dal restauro di vec
chi edifici o dalla costruzione di nuovi. In 
tal caso il Comune avrà facoltà di valersi 
del contributo statale di cui all'articolo 4 e 
nei limiti degli sb1nziamenti di cui :all'arti
colo 6 

Il Sindaco può concedere un'equa inden- . 
nità per le spese d1 trasloco, a favore degli 
sfrattati che siano in stato di bisogno o di 
disagio, in base a criteri generali stabiliti d:al 
Consiglio comunale. 

Con lo stesso contributo il Comune prov
vede anche .alla costruzione di strade, fogna
ture, impianti per ,servizi pubblici destinati 
alle nuove case per :alloggio degli sfrattati. 

Gli edifi·ci e gli impianti di eui ai due comn1i 
preeedenti sono di proprietà del Comune: 

Le opere previste dar} presente . articolo de
vono essere comprese nel progra1mna ann ua1e 
di cui all'articolo 15. 

L' a:pprovaz:ione da p.art·e del ·Magistrato alle 
acque de'i relativi progetti ·equivale a dkhia
raz1ione di pubblica utilità a tutti gli effetti 
di ~egge. 

Per la esercuz-ione deUer O'P'er'e di risanamento 
previste dall'a pres:ente legge, il Sindaco ha 
inoltre la facoltà di emanare speciali ordi
nanz-e: 

cr,) per soppressione dei pozzi o cirsterne 
che siano causa permanente dri pericolo alla 
salute dei cittadini; 

b) per rin1ozione di cause di insalubrità 
delle acque o delle abitazioni; 

c) per ·Chiusura o òcostruzione dri ogni 
canale o tubo di scarirco delle ·case o per ob
bligo a costruirli ; 

d) per obbligo al proprietario, il cui im
mobile n1anchi di acqua potabile, di fornirs·ene 
in d etennina t o tempo ; 

e) per obbligo ral proprietario di non im
pedire al condominio od all'inquilino od al 
propòetario di stabili conti•gui, vkini o inter
clusi, che lo chieda, il passaggio di tubi con
duttori di acqua od il pa~Ssa·gg'io di condotti di 
fognatura perr i ~ecessari allaeciamenti salvti. 
i provvedimenti deU'AUJtorità giudiziari,a a ri
chiesta della parte interessata per la deter
minazione deHe relative indennità a norme di 
legg·e; 

f) per l'esecuzione dei lavori a carico dei 
contravventori. 

Le -a~dinanze d:eù Sindaco sono -immediata
mente esecutive. 

Art. 6. 

Per provv·edere ai lavori di cui agli arti
coli precedenti ed aUe relative- espropriazioni 
è autorizzata la S'pesa di lire 3.000 mirlrioni da 
iscriversi a ·cura del Ministero de~ tesoro Il!el 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici, in 
die·ci esercizi finanziari in parti uguali a co
m'inciare daU'esercizio 1954-55 la cui riparti
zione annuale è la ·serguente: 
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a) per lavori di cui all'articolo 2, lire 
170.000.000; 

b) per i contributi nella spe,sa dei lavori 
di ·cui aH'artkolo 3, lire 65.000.000; 

c) per i contributi nella spe·sa dei lavori 
di cui agli articoli 4 e 5, 1ire 65.000.000. 

Le variazioni di ripartizione degli stanzia
menti di cui alle lettere a), b) e c) possono es
sere autorizzate con decreto del Ministro dei 
lavori pubblki d'intesa con quello del tesoro 
su proposta del Magistrato aHe a·cque. 

L'erogazione de'i contributi prevista nella 
presente legge è disposta con decreto del pre
sidente d~l .Magistrato aHe acque. 

Le sonnne non impegnate in un esercizio 
vengono utilizzate neH'esercizio successivo. 

Art. 7. 

L'Istituto federale delle Casse di risparmio, 
l'Istituto di ·Credito fondiario deHe Venezie~ 
l'Istituto nazionale delle asskurazioni contro 
gli infortuni ·suil lavoro, l'Istituto naziona,le 
per la previdenza sociaiJ.e, in deroga anche ai 
limiti segnati dai loro statuti, sono ~autoT'izza:ti 

a ·concedere ai proprietari che effettua:s1sero le 
opere contempJate all',articolo 3 e per le quali 
sia già stato ·autorizzato il relativo contributo 
da parte deUo St.ato, mutui ~coririspondenti alla 
somma necessaria prer es.eguire tutti i lavori 
autorizzati e sussidiati. 

Gli inter'essati devono 'Presentare garanzia 
aN'Istituto mutuante mediante ipoteca di pri
mo o secondo grado sul fabbricato ·per l'ali
quota non coperta dal sUissidio dello Stato, 
:r.llentre l'aliquota del contributo, a collaudo av
venuto, sarà versat'a direttamente all'Istituto 
mutuante. 

Art. 8 .. 

H comune di Venezi·a è autorizzato a com
prendere nel piano di risanam·ento di cui al 
regio decreto 27 maggio 1940 ·ed in queHo par
ticolareggiato, che dovrà in prosieguo sosti
tuirlo ai sensi dell'articolo 4 delia pres,ente 
legge, anche l'espropriazione deglJi ·im.mobili, 
l'occu'Pazione dei quali giovi ad integrare le 

fin2;lità dell'op-era e a soddisfare }e sue preve
dibili esi'genze future. 

Prima di proceder~e aMe espropriaz1ioni di 
cui sopra il Comune deve farne notifica ai 
ri:s'pettivi prop~ieta·ri, ·e ·contemporane'amente 
invitarli a dichiarare entro un term1ine fissato, 
qualora l'area non debba rimane-re sco'Perta, 
se intendono o meno essi stessi addivenire 
all'edificazione e r~icostruzione sull'e loro pro
prietà, singolarmente, se prop11i~etari dell'in
tera zona, o riuniti ·in ·consorzio s·e.condo le 
norme estetiche e'd edilizie ~che H Comune sta
bHirà in relazione ai v1ineoH del piano ed ai 
regolamenti vigenti nel Comune ste:sso. 

Il Comune dovrà altresì notificare ai rispet
tivi proprietari quelle aree 'Che v.errannù as
soggettate al villlcolo di 'impedita costruzione, 
in conformità a quanto stabiEto nel pi;ano di 
risanamento. 

Per tale vincolo verrà .corrisposta ai pro
prietari una indennità con le norme deU.a pre
sente legge. 

Art. 9. 

Per l'·es:ecuzione deil :piano di risanamento 
e del pi·ano particolareggiato di ~eui al primo 
comma del pre·cedente ~a~rtkolo 8 si apvlicano 
le seguenti norme: 

a) nessuno ha diritto ad indennità per 
la risoluzione dei contratti di locazione con
seguente ane espropr.iazioni in dipendenza dei 
·piani suddetti; 

b)' l'indennità dovuta ai proprietari degli 
dmmobHi è determinata in ba'se -alla media tT'a 
il va'l.m·e vena1·e e l'imponi?ile aceertato in base 
alla legge 11 ·gennaio 1951, n. 25, agli effetti 
della imposta sui terreni e sui fabbricati capi
talizzata ad un tasso dal 2 per ce:rito al 7 per 
cento secondo le condiz1ioni della località, l'e 
condizioni igienkhe dell"edificio, io stato di 
conservazione, di stabilità e le altr-e condizioni 
dell'edificio stesso. 

Art. 10. 

Per l'es:ecuzrione deHe espropriazioni degli 
stabili compre,si nel piano particolareggiato, 
il Comune può, a suo insind~·cabile giudizio, 
seguire la procedura norm,ale st:abi1ita con la 
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legge di esproprdazione per causa di pubb~ica 
utilità 25 giugno 1865, n. 2359, oppure seguire 
la procedura speciaie abbreviata di ·cui al suc
cessivo artkolo. 

Qua,lora il Comune ~s.eel-ga. di seguire la pro
cedura normale, i termini stabiliti dalla legge 
25 giugno 1865, 11. 2359, 1J·OSSOnO ·eSJS'ere abbre
Viati con decreto del Prefetto da ·pubbhcarsi 
nei modi di legge. 

Art. 11. 

La procedura abbreviata è re'golata daHe 
seguenti norme : 

a) il Pref·etto delil.a provinc'Ì'a, in s·eguito a 
richiesta del ~comune di Venezia, dispone per
chè, in ·contraddittorio ~col Comune stes'So e 
con gli esp.ropri.andi, v·enga formato lo stato 
di consistenza ed in base alle norme ~di valuta
zione d:i çui all'·articolo 9, sentito, oV'e occorra, 
un tecnko da lui scelto fra gli is·critti nell'albo 
degli ingegneri de'Ha provincia di VeneZ'ia, 
d-etermina ia somma che deve depositarsi alla 
Cassa de:positi e prestiti, quale indennità di 
espropriaz,ioné unica ·ed insci~dibile per ogni 
proprietà a tacitazione dii tutti i diritti reatli 
imerenti alla proprietà stessa. 

Tale provvedim·ento è notifieato agli es-pro
PI,iandi neHa forma delle citazioni; 

b) nei de,creto di determinazione delle in
dennità n Prefetto deve pure stabilire il ter
Inine 'entro il quale !'.espropriante deve ese
guir'e il deposito presso la Cassa depositi e 
prestiti deH'indennità di eui sop·ra; 

c) effettuato il deposito, l'espropriante 
deve richi.edere al Prefetto il dec·reto di tra
sferim·ento di proprietà e di immis·sione in 
possesso degli stabHi contemplati nello stato 
di consistenza dei beni di cui a•l comma a) del 
pres•ente artkolo; 

d) il decreto del Prefetto deve essere, a 
cura de'll'espropriante, tras·critto all'ufficio di 
conservaz,ione de1i registri immobiliari e suc
ces,sivamente notifi·cato agli interess:ati nella 
forma delle citazioni; 

e) nei trenta giorni successivi alla notifi
ca suddetta, .gli interes'S'ati possono proporre 
avanti i' Autorità giudiziaria competente le 

loro opposizioni relativamente alla misura 
delle indennità c01ne sop-ra .determinate; 

f) trascorsi i tr,enta giorni dalla notifi·ca 
di c·ui a•l cornn1a d) senz~a che sia stata pro
dotta opposizione, la indennità con1e sopra 
determinata e depositata diviene definit~iva; 

g) le opposizioni di cui al comma e) del 
presente artkolo sono trattate con la proce
dura stabilita aH',articolo 51 della legge 25 
giugno 1865, n. 2359, ma per l'eventuale 
nuova valutazione, debbono appliears1i i criteri 
ed i riferi~enti stabiliti con 1'artico1o 9 della 
presente legge. 

Art. 12. 

Il comune di Venezia è auto1.1izzato ad im
porre ai proprietari de1i beni che si·ano avvan
taggiati dall'·ese·cuzione delle opere previste nel 
pi•ano di risanam€nto, contributi di miglioria 
con le modalità stabiù.ite dagli artiicoli 236 e 

~seguenti d~l testo unico 14 settembre 1931, 
n. 1175, e del regio deereto~l.e.gge 28 novembr'e 
1938, n. 2000. 

Art. 13. 

N el perimetro di cui a!Jl'articolo 2 a1gh effetti 
dell'imposta sui fabbricati i~l reddito netto sarà 
fissato deducendo dal reddito ·lordo dei fab
bricati medes,imi, a titolo di riparazione, di 
manutenzione e di ogni altra spes·a o perdita 
eventuale, oltre alle detrazioni stabiUte dalla 
legge, un ulteriorè de-cimo di reddito stesso. 

In relaZJione aHa ·conces'S'ione suddetta, i 
prorn~ietari di fabbricati sono obbHgati ana 
tempestiva esecuzione di ogni opera neces
saria alla buona conservazione e manutenzione 
degli immobil'i. 

In m1aneanza provvede d'ufficio H Sindaco 
con la p11ocedura di ctÌi aH'artkolo 3. 

Art. 14. 

Gli edifici c01npletamente nuovi, le soprae
lev·azioni e i nuovi p:iani aggiunti, ·come pure i 
fabbri·cati radkalm·ente trasfonnati e in n1as
·sima parte ricostruiti con c01npleto o pai~zia1e 
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rifacim·cnto dei mur'i perimetrali oppure col 
comp1eto svuotam·ento interno e con la rico
struzione di diverse abjtaz·ioni con rel'ativi 
n1urt divisori, pavimenti e soffitti godranno d.i 
tutte le agevolazioni tributarie vigenti nel ter
rito.rio naziona1e per gli ed:ifki costruit1i nel 
medesimo periodo di tempo, purchè l' esecu
zione sia stata richie'Sta in apphcazione. della 
presente legge e del piano di risanamento, 
e nel termine previsto per l'attuazione di que
st'rultimo o del piano particolareggiato di cui 

· all'articolo 4. 

Art. 15. 

gntro il primo trime,st:r:e di ogni anno a 
Comune propone al Magistrato alle acque un 
programma de'Ile opere che devono essere ·ese
guite nell' e:s·erdzio successd.vo. 

Il Magistrato alle acque, •sentita la Sovrin
tendenza ai monum.enti, ent~ro i suceessivi tre 
mesi, comunica ~e sue decisioni e, con ·suo· de
creto, app-rova H piano con le modifi·caz'ioni 
del easo. 

I rimborsi al Comune, da parte dello Stato, 
dei sus·sidi corris:posti ai p!'1ivati per i lavori 
di cui all'articolo 3 ed i pagamenti al Comune 
stesso dei contributi per i lavori di cui agli 
articoli 4 e 5 avranno luogo a trimestri po
sticipati di·etro p.f1es·entazli1one dei ·seguenti 
atti: 

a) decreto di concessione del :contributo 
da parte del presiderit·e· del Magistrato aH:e 
acque; 

b) ·certificato di cohlau!do dei lavori effet
tuati rilasciato dall',in:gegntere oapo del Genio 
civile o da un suo delegato; 

c) nuila o'Sta della So:prainte:ndenz~a aJi mo
numenti ·e alle bel,le arti per gli edifici che ab
biano importante interesse storico o artistico 
.ai s:ensi della legge 1 o giugno 1939, i1. 1089, 
o noti:fi1c'ate ai sensd d:e1l1la :legge 29 giugno 
1939, n. 1497; 

d) ·certificato di abitabilità, ove occorra. 

Art. 16. 

I trapass:i di proprietà :al comune di Ve
nezia~ per l'espropriazione e l'·aequi,sto degli 

·imn1obili a norma della 'P'r"etSiente legg·e sono 
soggetti al pagamento deille imposte fisse mi
nime ·di regi:stro e ipotecwrie. 

Sono salvi gli emolumenti dovuti al Con
servatore dei registri immobHiari nonchè i 
diritti e 1 compensi spettanti agE uffid del_ 
Registro e deHe im•po1ste -:direU'e. 

Art. 17. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata 
a concedere al comune di Venezia mutui fino 
all'ammontare d:i sei mi,Liardi da riparbirsi in 
S'ei esercizi finanziari p·er gli scopi di cui al 
succe~ssivo articolo 19, con am;mortamentti in 
t!entacinqu~ wnni wl s.agglio vigente ·Wl mo
mento della concessione. 

Art. 18. 

Le som.me· mutuate a!Ì sensi dell'articolo 
precedente sar:anno impiegate dal Comune per 
la costruzione di oase popolari, di scuole, fo
gnatuie, impianti' igienico.Jsanitari e · di iHu
IninaZ1ione; ne]Jla sistemazione della viabilità; 
nella est·ensione dei servizi pubblici inerenti ti:n 
particola1~e allo svi1luppo delle comunicazioni; 
nelle opere di interesse turistico, paes:i,stico e 
sportivo. , 

Art. 19. 

I mutui di 'Cui ahl'Mbcolo precedente sa
ranno ·garantiti dallo Stato per capitali ed 
interessi. L'assunzione deHa garanzi·a statale 
sarà effettuata con de·cretli del Ministero dei 
tesoro, di concerto ~con qu~ello dell'interno, 
sentita la Commissione eentraJ..e per l'a finanza 
locaJe. · 

Art. 20. 

Pe-r le opere previste dai 'Precedenti arti
coli 17 1e . 18, il ·comune di Venezia, è ammesso 
al godimento dei contriburbi1 statali contemplati 
dalle leggi 2 luglio 1949, rr. 408, e 3 agosto 
1949, n. 589. 
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Art. 21. 

I ·programmi dei lavoa:-i da effettuarsi con i 
mutui di eui agli artkoli 17 e 18 dovranno 
essere approvati dal Ministero dei lavori 
pubblki. 

Art. 22. 

Alla cop·ertura della spesa di lire 300.00Q.OOO 
derivante dana attuazione della pres•ente legge 
sarà pravved uto mediante riduzione di una 
corrispondente aliquota. del fondo speciale di 
cui wl cap1itolo n. 516 deno stato di previsione 

della .spesa del Ministero del tesoro per l' eser
cizio finanz~iario 1954-55 dn relazione al mi
nore onere 1>er U.' attuazione de~ dazio e degl1i 
-altri diritti relativi ai mate·riali siderurgici im
piegatì nella fabbricazione della industria. mec
canica espo•rtati. 

Art. 23. 

H Mini~stro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare ri.n bilancio, c'On pro1Jri decreti, le 
oecorrenti variazioni. 

Il Presidente della Camera dei deptttati 

GRONGHI 




